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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
 
Articolo 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento disciplina organizzazion e, 
strumenti e modalità di svolgimento dei controlli i nterni 
in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 
174/2012 1. 
 
Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 
1. Data la dimensione demografica del comune di Iso la 
Rizza, il sistema dei controlli interni si compone di: 
controllo di regolarità amministrativa e contabile,  
controllo di gestione, controllo strategico, contro llo 
degli equilibri finanziari. 
2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del 
principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione. 
 
Articolo 3 – Finalità dei controlli 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e cont abile 
persegue le seguenti finalità: 
–  garantire la legittimità, la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa; 
–  sollecitare l’esercizio del potere di autotutela de l 

responsabile del servizio, ove vengano ravvisate 
patologie; 

–  migliorare la qualità degli atti amministrativi; 
–  indirizzare l’attività amministrativa verso percors i 

semplificati e che garantiscano massima imparzialit à; 
–  attivare procedure omogenee e standardizzate per 

l’adozione di determinazioni e in genere atti di 
identica tipologia; 

–  costruire un sistema di regole condivise per miglio rare 
l’azione amministrativa; 

–  creare un sistema di raccordo e collaborare tra le 
singole strutture per l’impostazione ed il continuo  
aggiornamento delle procedure. 

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verifica re 
l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azio ne 
amministrativa, al fine di ottimizzare anche median te 

                                                 
1 Decreto legge 10 ottobre 2012 numero 174 “ Disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, no nché ulteriori disposizioni 
in favore delle zone terremotate nel maggio 2012 ” (GU 10 ottobre 2012 numero 
237). 
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tempestivi interventi correttivi il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse 
impiegate e risultati. 
3. Il controllo strategico ha lo scopo di valutare 
l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attu azione 
dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di  
determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti. 
4. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo sc opo di 
garantire il costante monitoraggio degli equilibri 
finanziari della gestione di competenza, della gest ione 
dei residui e della gestione di cassa, anche ai fin i 
della realizzazione degli obiettivi di finanza pubb lica 
determinati dal patto di stabilità interno. 
 
Articolo 4 – Regolamento di contabilità 
1. Le norme dei Titoli III, IV e V del presente che  
disciplinano i controlli di gestione e degli equili bri 
finanziari ed i nuovi pareri del revisore dei conti 2, 
sono inserite nel regolamento di contabilità ed app rovate 
ad integrazione dello stesso ai sensi degli articol i 196, 
147- ter , 147- quinquies comma 6 del TUEL. 
2. Conseguentemente, le disposizioni del vigente 
regolamento di contabilità incompatibili con le sud dette 
norme si intendono abrogate e sostituite dalle pres enti. 
 

TITOLO II 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE  

 
Articolo 5 – Controllo preventivo e successivo 
1. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle  fasi 
di formazione dell’atto che vanno dall’iniziativa a lla 
fase integrativa dell’efficacia che si conclude, di  
norma, con la pubblicazione. 
2. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si 
è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione 
dell’efficacia. 
3. Il controllo di regolarità contabile è solo di t ipo 
preventivo; quello di regolarità amministrativa è s ia 
preventivo che successivo. 

                                                 
2 L’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 è stato integrato e modificato dall’art. 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale n. 237 del 10 ottobre 2012, , convertito con modificazione dalla legge n. 213 del 7 dicembre 
2012,  pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 286 del 7 dicembre 2012. 
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Articolo 6 – Principi del controllo di regolarita’ 
amministrativa 
1. Il controllo di regolarità amministrativa deve e ssere 
improntato ai seguenti principi: 
–  Utilità: le risultanze del controllo devono essere 

utili ed utilizzabili, devono garantire la 
standardizzazione nella redazione degli atti ed il 
miglioramento complessivo della qualità degli atti 
prodotti; 

–  Contestualità: effettuazione del controllo in tempi  il 
più possibile vicini all’emanazione dell’atto; 

–  Indipendenza: il responsabile e gli addetti 
all’attività di auditing devono essere indipendenti  
dalle attività oggetto di verifica; 

–  Imparzialità e Trasparenza: estensione del controll o a 
tutti i Settori dell’Ente secondo regole chiare, 
condivise, conosciute preventivamente; 

–  Integrazione con le altre forme di controllo al fin e di 
costituire un sistema omogeneo di dati ed informazi oni 
utilizzabili in relazione alle finalità da realizza re. 

 
Articolo 7 – Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa 
1. Nella fase preventiva di formazione delle propos te di 
deliberazione giuntali e consiliari, il responsabil e del 
servizio competente per materia, avuto riguardo 
all’iniziativa o all’oggetto della proposta, eserci ta il 
controllo di regolarità amministrativa con il parere di 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell’articolo 49 del TUEL 3. 
2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e 
consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, dev e 

                                                 
3 Il paragrafo 7 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato 
il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità d egli Enti 
Locali istituito presso il Ministero dell’Interno recita: “ i dirigenti e i 
responsabili degli uffici e dei servizi, negli enti  privi di personale di 
qualifica dirigenziale, sono direttamente responsab ili, in via esclusiva, della 
correttezza amministrativa, dell’efficienza, dei ri sultati della gestione e del 
raggiungimento degli obiettivi formulati negli stru menti di programmazione di 
cui al sistema di bilancio”. 
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essere richiesto il parere in ordine alla regolarità 
tecnica del responsabile del servizio interessato 4. 
3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo 
delle deliberazione ed allegato, quale parte integr ante e 
sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsab ile 
del servizio procedente esercita il controllo di 
regolarità amministrativa attraverso la stessa 
sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedim ento. 
 
Articolo 8 – Controllo preventivo di regolarità con tabile 
1. Nella fase preventiva di formazione delle propos te di 
deliberazione giuntali e consiliari, il responsabil e del 
servizio finanziario esercita il controllo di regol arità 
contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 
49 del TUEL. 
2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e 
consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e ch e 
comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazi one 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, d eve 
sempre essere richiesto il parere del responsabile del 
servizio finanziario in ordine alla regolarità 
contabile 5. 
3. Il parere di regolarità contabile è richiamato n el 
testo della deliberazione ed allegato, quale parte 
integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni  altro 
atto che comporti impegno contabile di spesa ai sen si 
degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL 6, il 

                                                 
4 Previsione dell’articolo 49 del TUEL nella nuova fo rmulazione del DL 174/2012: 
“ Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla G iunta e al Consiglio che non 
sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il  parere, in ordine alla sola 
regolarità tecnica, del responsabile del servizio i nteressato e, qualora 
comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazi one economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragio neria in ordine alla 
regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione ”. 
 
5 Previsione dell’articolo 49 del TUEL rinnovato dal DL 174/2012. Il paragrafo 65 
del Principio Contabile Numero 2 deliberato il 18 novembre 2008 
dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità d egli Enti Locali istituito 
presso il Ministero dell’Interno già prevedeva che “ qualsiasi provvedimento che 
comport( asse) , nell’anno in corso ed in quelli successivi, impeg no di spesa o 
altri aspetti finanziari, (fosse) sottoposto al parere di regolarità contabile 
del responsabile del servizio finanziario ”. 
 
6 Articolo 151 comma 4 TUEL: “ I provvedimenti dei responsabili dei servizi che 
comportano impegni di spesa sono trasmessi al respo nsabile del servizio 
finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria ”. Articolo 183 comma 9: “ Il regolamento di 
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responsabile del servizio finanziario esercita il 
controllo di regolarità contabile attraverso 
l’apposizione del visto attestante la copertura 
finanziaria. 
5. Il visto attestante la copertura finanziaria è 
allegato, quale parte integrante e sostanziale, al 
provvedimento cui si riferisce. 
 
Articolo 9 – Sostituzioni 
1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia  
assente, il parere di regolarità tecnica, o di rego larità 
contabile, nonchè il visto attestante la copertura 
finanziaria sono rilasciati da colui che è designat o a 
sostituirlo. 
2. Nel caso di contemporanea assenza del responsabi le e 
del sostituto il parere di regolarità tecnica, o di  
regolarità contabile, nonchè il visto attestante la  
copertura finanziaria sono rilasciati dal segretari o 
comunale, in relazione alle sue competenze.   
 
Articolo 10 – Responsabilità 
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispo ndono 
in via amministrativa e contabile dei pareri espres si. 
2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intend ano 
conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di 
regolarità contabile devono darne adeguata motivazi one 
nel testo della deliberazione 7. 
 
Articolo 11 – Controllo successivo  

1. Il controllo successivo di regolarità amministra tiva 
si connota per i seguenti caratteri generali:contro llo di 
tipo interno, successivo, in funzione collaborativa , 
riservato, a campione. 

                                                                                                                                                                  
contabilità disciplina le modalità con le quali i r esponsabili dei servizi 
assumono atti di impegno. A tali atti, da definire «determinazioni» e da 
classificarsi con sistemi di raccolta che individua no la cronologia degli atti e 
l'ufficio di provenienza, si applicano, in via prev entiva, le procedure di cui 
all'articolo 151, comma 4 ” 
 
7 Si veda il paragrafo 73 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali 
deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio pe r la Finanza e la Contabilità 
degli Enti Locali istituito presso il Ministero del l’Interno: “ il parere di 
regolarità contabile è obbligatorio e può essere fa vorevole o non favorevole; in 
questo ultimo caso deve essere indicata anche una i donea motivazione. Se la 
Giunta o il Consiglio deliberano pur in presenza di  un parere di regolarità 
contabile con esito negativo,devono indicare nella deliberazione i motivi della 
scelta della quale assumono tutta la responsabilità ”. 
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2. Il controllo viene svolto dal segretario comunal e, il 
quale, sentiti i responsabili dei servizi, adotterà  un 
piano di campionamento e di descrizione  delle rego le e 
dei parametri sulla base dei quali saranno esaminat i e 
controllati gli atti, prevedendo, al suo interno, l a 
sottoposizione a verifica di almeno il 10% delle 
determinazioni di impegno di spesa e dei contratti di 
importo superiore a 10.000 euro, oltre ad un ragion evole 
numero di atti amministrativi pari, almeno, al 5% d el 
numero totale. Tale atto sarà reso noto ai responsa bili 
dei servizi/aree e ai dipendenti all’inizio di ogni  
esercizio finanziario. 
3. Per l’esercizio delle funzioni di controllo il 
segretario comunale si avvale del Ragioniere capo d el 
Comune e di uno o più dipendenti di profilo profess ionale 
idoneo per l’esame di particolari categorie di atti  che 
richiedano competenze tecniche specifiche, nel risp etto 
dei principi di indipendenza ed imparzialità. 
4. Il segretario comunale, assistito dal suddetto 
personale, secondo i principi generali della revisi one 
aziendale e con tecniche di campionamento, verifica  la 
regolarità amministrativa e contabile delle 
determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, 
degli atti di accertamento delle entrate, degli att i di 
liquidazione della spesa, dei contratti e di ogni a ltro 
atto amministrativo che ritenga di verificare. L’es ame 
può essere esteso, su iniziativa del segretario com unale, 
anche agli atti dell’intero procedimento o di più 
procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli u ffici 
dovranno consegnare al segretario comunale tutta la  
documentazione che sarà loro richiesta. 
5. Il segretario comunale svolge il controllo succe ssivo 
con cadenza almeno semestrale. Il segretario comuna le può 
sempre disporre ulteriori controlli nel corso 
dell’esercizio. 
 
Articolo 12 – Risultati dell’attività di controllo 
successivo.  

 
1. Le risultanze del controllo sono trasmesse a cur a del 
segretario comunale, alle stesse scadenze previste per il 
controllo di gestione, ai responsabili dei servizi,  
unitamente alle direttive cui conformarsi in caso d i 
riscontrate irregolarità, al revisore dei conti e 
all’organo di valutazione dei risultati dei dipende nti, 
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come documenti utili per la valutazione, ed al Pres idente 
del consiglio comunale, che provvede a darne 
comunicazione al Consiglio Comunale. 
Di tali risultanze il Consiglio Comunale prende att o 
nelle deliberazioni consiliari di salvaguardia degl i 
equilibri e di approvazione del Conto Consuntivo.  
2. Qualora il segretario comunale rilevi gravi 
irregolarità, tali da perfezionare fattispecie pena lmente 
sanzionate, trasmette la relazione all’ufficio comp etente 
per i procedimenti disciplinari, alla Procura press o il 
Tribunale e alla Procura presso la Sezione Regional e 
della Corte dei Conti, ove rilevi anche responsabil ità 
contabili. 
 
Articolo 13 – Principi etici generali della revisio ne 
aziendale applicabili. 
1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirig e il 
controllo successivo di regolarità amministrativa e  
contabile con la competenza, la capacità e l’esperi enza 
proprie dell’ufficio che ricopre. Applica con dilig enza 
ed accuratezza tali qualità 8. 
 

TITOLO III – Controllo di gestione 
 
Articolo 14 – Disciplina e definizioni 
1. Il controllo di gestione è disciplinato dalle no rme 
contenute nel presente titolo, che vanno ad integra re e a 
sostituire le parti, con esse incompatibili, presen ti nel 
vigente regolamento di contabilità, ai sensi di qua nto 
previsto dal precedente art. 4. La natura, la tipol ogia, 
i parametri di riferimento degli obiettivi gestiona li da 
assegnare alle aree organizzative, invece, trovano la 

                                                 
8 I principi etici generali della “ revisione aziendale ” sono stati estrapolati 
dalle lezioni del “ corso di revisione aziendale 2004- 2005 ” del Professor Fabio 
Fortuna, Università G. Dannunzio Chieti Pescara - Facoltà di Economia e 
Commercio. La disciplina da assumere quale riferime nto dovrebbe essere il 
decreto legislativo 27 gennaio 2010 numero 39 “ Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni  legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifica le direttive 78 /660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE ”. L’articolo 10 prevede che “il revisore legale e 
la società di revisione legale che effettuano la re visione legale dei conti di 
una società devono essere indipendenti da questa e non devono essere in alcun 
modo coinvolti nel suo processo decisionale”. Pur essendo il segretario comunale 
dipendente del Ministero dell’Interno, non è stato possibile trasfondere nel 
regolamento tale principio di indipendenza imposto al revisore legale. Infatti, 
l’articolo 99 del TUEL prevede che il segretario dipenda funzionalmente dal capo 
dell’amministrazione. 
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propria disciplina nel vigente sistema permanente d i 
valutazione del personale dipendente.   
Ai fini del presente regolamento l’espressione: 
• Controllo di gestione: indica le attività e le 
procedura dirette a verificare lo stato di attuazio ne 
degli obiettivi programmate e, attraverso l’analisi  delle 
risorse acquisite e della comparazione tra costi e la 
quantità e qualità dei servizi offerti, la funziona lità 
dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’effic ienza 
ed il livello di economicità nell’attività di 
realizzazione degli obiettivi (art. 196, comma 2, T UEL); 
• Sistema di Controllo di gestione: è il complesso di  
mezzi e tecniche a disposizione degli organi di dir ezione 
politica e dei responsabili apicali, dirette a guid are 
l’Ente, nei modi più efficaci ed efficienti, verso il 
perseguimento degli obiettivi programmati; 
• Dirigente/Responsabile apicale: è il responsabile d i 
settore e/o servizio, dirigente e/o titolare di pos izione 
organizzativa, preposto a un centro di responsabili tà; 
• Centro di responsabilità: è un’unità organizzativa 
dell’Ente, semplice o complessa, costituita da pers one e 
mezzi, con a capo un responsabile apicale che rispo nde 
agli organi di direzione politica. 
Ciascun centro di responsabilità configura un Centr o di 
risultato e pertanto le due espressioni,centro di 
risultato e centro di responsabilità assumono lo st esso 
significato. 
• Dimensione organizzativa del controllo di gestione:  è 
il complesso dei settori e servizi che costituiscon o la 
struttura organizzativa dell’Ente, definiti dal 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser vizi, 
e di cui si voglia misurare l’efficienza, l’efficac ia e 
l’economicità; 
Ai fini della misurazione dell’efficienza efficacia  e 
economicità dell’azione amministrativa i Settori e i 
Servizi possono essere ulteriormente disaggregati i n 
unità organizzative-contabili di livello inferiore 
denominate centri di costo, centri di spesa e centr i di 
entrata; 
• Centro di costo, rappresenta, ai fini del controllo , 
l’unità organizzativo-contabile elementare cui può essere 
riferito un determinato costo unitario di prodotto,  con 
riferimento ai servizi/attività espletate. Esso può  anche 
coincidere con un Servizio o Settore. 
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• Centro di spesa, rappresenta, ai fini del controllo , 
l’unità organizzativo-contabile elementare cui può essere 
riferito il compimento di funzioni, entro il livell o di 
spesa definito nel P.E.G.; 
I centri di costo e quelli di spesa, come sopra def initi, 
differiscono per la natura della rilevazione contab ile, 
economica per i primi, finanziaria per i secondi; 
• Centro di entrata, rappresenta, ai fini del 
controllo, l’unità organizzativo-contabile elementa re cui 
può essere riferito l’ottenimento delle risorse 
programmate; 
Ciascun settore, servizio, centro di costo, centro di 
spesa e centro di entrata che formano la dimensione  
organizzativa del controllo di gestione fanno capo a un 
centro di responsabilità; 
• Indicatore: è un parametro, spesso derivato per 
rapporto o per differenza da altre grandezze, utili zzato 
come misura di rilevazione del risultato ottenuto. 
 
Articolo 15 – Finalità del controllo di gestione. 
1. Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera  
attività amministrativa e gestionale e persegue le 
seguenti finalità: 
–  garantire la realizzazione degli obiettivi programm ati; 
–  garantire l'efficacia, l'efficienza e l'economicità  

dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare,  
anche mediante tempestivi interventi correttivi, il  
rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra 
risorse impiegate e risultati;  

–  valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sed e di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri 
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico , in 
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli 
obiettivi predefiniti. 

2. Il controllo di gestione è a supporto della stru ttura 
dei responsabili apicali e degli organi di direzion e 
politica: 
–  nella fase di programmazione degli obiettivi; 
–  nell’attività di realizzazione degli obiettivi e di  

gestione delle risorse; 
- nella verifica dello stato di attuazione dei prog rammi. 
 
Articolo 16 – Struttura operativa 
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1. Salvo diversa deliberazione della giunta comunal e, il 

controllo di gestione è svolto dal responsabile del  
servizio finanziario che si avvarrà della collabora zione 
del personale dell’area finanziaria e del nucleo di  
valutazione/organismo indipendente di valutazione. Il 
segretario comunale sovrintende e coordina tutte le  fasi 
del processo di controllo, come definite nel presen te 
regolamento.  
2. Salvo diversa deliberazione della Giunta Comunal e, 
competono alla struttura le attività relative al 
controllo di gestione, ed in particolare: 
–  attività di supporto nella definizione degli obiett ivi 

gestionali proponendo opportuni indicatori di 
efficacia, efficienza ed economicità in relazione a i 
risultati attesi; 

–  attività di progettazione dei flussi informativi de l 
processo di controllo; 

–  predisposizione e trasmissione dei report del 
controllo; 

–  attività di collaborazione con il Nucleo di 
Valutazione/Organismo Indipendente di Valutazione 
fornendo i dati e le informazioni che tale organism o 
richiede; 

–  attività di collaborazione con il Revisore del Cont o 
fornendo i dati e le informazioni che tale organism o 
richiede; 

–  attività di assistenza alla Giunta ed ai responsabi li 
apicali sull’utilizzo e sulle modalità di 
interpretazione delle informazioni prodotte dal sis tema 
di controllo. 

3. La struttura, attesa la specificità dei compiti e 
delle funzioni ad esso attribuite, con particolare 
riguardo agli aspetti di natura contabile ed 
organizzativa, potrà avvalersi nelle varie fasi di 
gestione del processo, del supporto delle altre str utture 
competenti in materia di bilancio ed organizzazione . 
 
Articolo 17 – Fasi del controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione ha come orizzonte tempo rale 
l’esercizio; conseguentemente assume quale document o 
programmatico di riferimento il Piano Esecutivo di 
Gestione (P.E.G.) che contiene in sé anche il Piano  
Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O). 
2. Gli obiettivi di PEG devono essere coerenti con gli 
indirizzi dell’Ente rilevabili negli strumenti dell a 
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programmazione di mandato (linee programmatiche per  
azioni e progetti, piano generale di sviluppo), nel  
bilancio di previsione annuale e pluriennale e nell a 
relazione previsionale e programmatica. 
3. Il controllo della gestione operativa si svilupp a per 
fasi: 
a. Il responsabile del servizio finanziario, il 
segretario comunale ed il responsabile del servizio  
controllo di gestione, sulla base delle proposte 
sottoscritte dai responsabili apicali e dagli asses sori 
di riferimento, nonché sulla base delle altre notiz ie e 
atti in loro possesso, sottopongono alla Giunta com unale 
la proposta di piano esecutivo di gestione. 
b. Successivamente, l'organo esecutivo approva il p iano 
esecutivo di gestione che determina gli obiettivi e d 
affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necess arie, 
ai responsabili apicali. 
c. Nel corso dell’esercizio, entro il termine previ sto 
dalla legge per le variazioni al PEG, gli obiettivi  
possono essere modificati dalla Giunta che, 
eventualmente, adegua le risorse necessarie al loro  
raggiungimento. Possono essere anche posticipati i 
termini stabiliti per il raggiungimento degli obiet tivi o 
delle fasi intermedie. Agli obiettivi del PEG è col legata 
la valutazione dei responsabili apicali e può esser e 
direttamente collegato il sistema degli incentivi d el 
restante personale. 
d. Nel corso dell’esercizio il servizio di controll o di 
gestione svolge la rilevazione dei dati relativi ai  costi 
ed ai proventi, nonché ai risultati raggiunti in 
riferimento agli obiettivi assegnati ai singoli ser vizi e 
centri di responsabilità. 
e. Nel corso dell’esercizio il servizio di controll o di 
gestione svolge la valutazione dei dati sopra ripor tati 
al fine di verificare il grado di realizzazione e l o 
stato di attuazione degli obiettivi e misurare 
l’efficacia, l’efficienza e il grado di convenienza  
economica dell’azione intrapresa da ciascun servizi o. 
f. La struttura elabora, a seguito dell’acquisizion e di 
una relazione dei vari responsabili di area 
organizzativa, un referto riferito all’attività 
complessiva dell’Ente ed alla gestione dei singoli 
servizi e centri di costo nel corso dell’esercizio.  In 
caso di rilevazione di scostamenti negativi, i 
responsabili dovranno indicare nella loro relazione  le 
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cause degli stessi ed indicare gli opportuni interv enti 
correttivi che si propongono per eliminare le non 
conformità rilevate. 
g. Il suddetto referto viene trasmesso ai responsab ili di 
servizio, al nucleo di valutazione/organismo indipe ndente 
di valutazione della performance ed alla giunta com unale 
per quanto di competenza, entro il 31 luglio e, in ogni 
caso, prima della verifica consigliare circa lo sta to di 
attuazione dei programmi di cui all’art. 193 del TU EL. 
h. In caso di rilevazione di scostamenti rispetto a  
quanto programmato, la Giunta Comunale, tenuto cont o 
delle proposte dei responsabili di servizio e della  
struttura preposta al controllo di gestione, delibe ra in 
merito ad eventuali interventi correttivi da 
intraprendere e all’eventuale adeguamento degli obi ettivi 
e/o delle relative risorse. A tal fine, si terrà co nto 
delle situazioni non prevedibili, verificatesi dopo  
l’approvazione del PEG, che rendono necessario modi ficare 
il piano degli obiettivi e/o le priorità assegnate,  e/o 
tempi e modalità di attuazione.  
i. Al termine dell’esercizio, la struttura preposta  al 
controllo di gestione, coordinata dal segretario 
comunale, accerta il grado di realizzazione degli 
obiettivi, i costi dei servizi, centri di costo, 
individuati dal piano degli obiettivi e, ove possib ile, i 
costi per unità di prodotto. 
l. Le attività di cui alla precedente lettera i) so no 
riportate nel referto conclusivo circa l’attività 
complessiva dell’Ente, che viene predisposto a segu ito 
dell’acquisizione, da parte della struttura operati va, 
della relazione finale elaborata dai vari responsab ili di 
area organizzativa con i contenuti già descritti ne lla 
precedente lettera f).  
m. Il suddetto referto viene trasmesso ai responsab ili di 
servizio, al nucleo di valutazione/organismo indipe ndente 
di valutazione della performance ed alla giunta com unale 
per quanto di competenza, entro il mese di febbraio  
dell’anno successivo a quello di riferimento. 
4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e 
dell’economicità dell'azione amministrativa è svolt a 
rapportando le risorse acquisite ed i costi dei ser vizi, 
ove possibile per unità di prodotto, ai dati risult anti 
dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei s ervizi 
degli enti locali di cui all'articolo 228, comma 7,  del 
TUEL. 
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Articolo 19 - Ricognizione attuazione dei programmi  
1. Ai fini della ricognizione sullo stato di attuaz ione 
dei programmi prevista dal comma 2 dell’art. 193 de l 
TUEL, i responsabili apicali presentano al servizio  
finanziario e all’assessore di riferimento una rela zione 
sintetica che, per ciascun programma, indica: lo st ato di 
impegno delle spese di competenza; lo stato di 
accertamento delle entrate; l’adeguatezza delle 
previsioni di spesa e di entrata ai programmi ovver o la 
inadeguatezza con contestuale richiesta di variazio ne di 
bilancio; le attività programmate che non saranno a ttuate 
e adeguata motivazione. 
 
Articolo 20 – Obiettivi gestionali 
1. Il Piano Dettagliato degli Obiettivi gestionali è 
predisposto nel rispetto di quanto previsto nel pre sente 
regolamento e nel regolamento del sistema permanent e di 
valutazione delle prestazioni e dei risultati dei 
dipendenti 
2. Ciascun obiettivo, oltre ai requisiti elencati d al 
comma 2 dell’articolo 5 del decreto legislativo 
150/200912 9, deve possedere ove possibile le 
caratteristiche seguenti: 
a. l’obiettivo deve essere motivo di miglioramento o di 
mantenimento di buoni livelli già conseguiti; 
b. l’obiettivo deve poter essere misurabile, in val ore 
assoluto o attraverso un rapporto; 
c. l’obiettivo dovrebbe essere concertato con color o che 
sono coinvolti nel suo conseguimento; 
d. l’obiettivo deve essere perseguibile, quindi fat tibile 
e realistico; 

                                                 
9  Si tratta del decreto legislativo 27 ottobre 2009 numero 150 meglio noto come 
“ Riforma Brunetta ”. Il comma 2 dell’articolo 5 prevede: “ gli obiettivi sono: a) 
rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della co llettività, alla missione 
istituzionale, alle priorità politiche ed alle stra tegie dell'amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chi ari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramen to della qualità dei servizi 
erogati e degli interventi; d) riferibili ad un arc o temporale determinato, di 
norma corrispondente ad un anno; e) commisurati ai valori di riferimento 
derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe; f) confr ontabili con le tendenze 
della produttività dell'amministrazione con riferim ento, ove possibile, almeno 
al triennio precedente; g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse 
disponibili ”. 
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e. l’obiettivo deve avere una scadenza, deve essere  
realizzato entro un termine certo. 
 
Articolo 21 – Monitoraggio dei procedimenti. 
1. Oltre agli obiettivi gestionali, il P.E.G. indiv idua 
anche procedimenti amministrativi, per ciascuna 
ripartizione organizzativa (Area), per i quali è at tivato 
il monitoraggio della gestione. 
2. Attraverso il monitoraggio della gestione si 
evidenziano i dati che seguono: domande in giacenza  
all’inizio della rilevazione, domande pervenute nel  
periodo, domande evase positivamente, domande cui è  stato 
dato riscontro negativo, domande in giacenza al ter mine 
del periodo di monitoraggio,tempo medio di lavorazi one di 
una domanda. 
 
Articolo 22 – Contabilità analitica e indicatori 
1. Il P.E.G. individua i servizi, centri di costo, per i 
quali si provvede nel corso dell’esercizio alla 
rilevazione analitica delle risorse attribuite e de i 
costi, diretti e indiretti, fissi e variabili, ad e ssi 
imputabili. 
2. Sulla scorta delle rilevazioni analitiche riferi bili 
al servizio, centro di costo, sono elaborati indica tori 
di efficienza, indicatori di efficacia e, qualora i  dati 
lo consentano, indicatori di efficacia qualitativa 10. 
 

TITOLO IV – Controllo strategico 
 
Articolo 23 – Linee programmatiche 
1. Entro il termine fissato nello statuto, sentita la 
giunta, il sindaco, quale primo adempimento 
programmatorio, presenta al Consiglio le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato 11. 
2. Il Consiglio Comunale, nei modi disciplinati dal lo 
statuto e dal presente, partecipa alla definizione,  

                                                 
10  Per la definizione di indicatori di efficienza, di  efficacia e di efficacia 
qualitativa si veda “ Il sistema informativo contabile ” D’Aries, D’Atri e Mazzara 
pagina 435 e seg. – II Edizione IPSOA Editore Srl 2 002. 
 
11 Articolo 46 comma 3 del TUEL. Si veda anche il para grafo 18 del principio 
contabile numero 2 approvato il 12 marzo 2008 dall’Osservatorio per la  Finanza e 
la Contabilità degli Enti Locali istituito presso i l Ministero dell’Interno. 
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all’adeguamento ed alla verifica periodica 
dell’attuazione delle linee programmatiche. 
Alla discussione consiliare non segue una votazione , ma 
vengono annotate le posizioni dei singoli e dei gru ppi, 
al fine di poterne tenere conto nella redazione del  piano 
generale di sviluppo dell’ente.  
 
 
Articolo 24 – Piano generale di sviluppo (PGS) 
1. Il piano generale di sviluppo dell’ente (PGS) co mporta 
il raffronto delle linee programmatiche con le real i 
possibilità operative dell’ente ed esprime, per la durata 
del mandato in corso, le linee dell’azione dell’ent e 
nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffic i, nei 
servizi gestiti direttamente o affidati ad organism i 
totalmente partecipati, da assicurare, nelle risors e 
finanziarie correnti acquisibili e negli investimen ti e 
delle opere pubbliche da realizzare 12. 
2. Ove possibile, il PGS è articolato negli stessi 
programmi che verranno sviluppati, in chiave trienn ale, 
nella relazione previsionale e programmatica. 
3. Il PGS è approvato dal consiglio comunale 
precedentemente al primo bilancio annuale e 
antecedentemente alla definizione in giunta della 
programmazione triennale delle opere pubbliche e 
dell’elenco annuale dei lavori pubblici. Successiva mente 
deve essere verificato ed eventualmente adeguato 
attraverso una nuova deliberazione prima 
dell’approvazione del bilancio annuale. 
 
Articolo 25 – La relazione previsionale e programma tica 
(RPP) 
1. Attraverso la relazione previsionale e programma tica, 
di cui all’articolo 170 del TUEL, sono individuati e 
descritti obiettivi e programmi estrapolati dalle l inee 
programmatiche, da conseguire nel corso del trienni o cui 
la relazione si riferisce. 
2. L relazione revisionale e programmatica è predis posta 
nel rispetto dei principi contabili fissati 

                                                 
12 Il PGS è stato previsto dal comma 7 dell’articolo 165 del TUEL e 
dall’articolo 13 del decreto legislativo 170/2006. Il PGS è oggetto del 
paragrafo 19 del principio contabile numero 2 approvato il 18 novembre 2008 
dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità d egli Enti Locali istituito 
presso il Ministero dell’Interno. 
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dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità d egli 
Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Inte rno. 
 

 
Articolo 26 – Verifica sullo stato di attuazione de i 
programmi 
1. Ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, almeno una volta 
all’anno entro il 30 settembre il consiglio comunal e 
effettua la ricognizione sullo stato di attuazione di 
obiettivi e programmi previsti nella RPP. 
2. In tale sede il consiglio comunale svolge una pr ima 
valutazione circa l'adeguatezza delle scelte compiu te in 
sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli  altri 
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico , in 
termini di congruenza tra risultati conseguiti e 
obiettivi predefiniti. 
3. In caso di scostamento rispetto a quanto program mato, 
il consiglio comunale detta all’esecutivo eventuali  
interventi correttivi o indirizzi integrativi o 
sostitutivi. 
 
Articolo 27 – Verifica finale 
1. La verifica conclusiva della realizzazione di 
obiettivi e programmi è effettuata in sede di 
approvazione del rendiconto della gestione. 
2. La giunta comunale, attraverso la relazione pres critta 
dagli articoli 151 comma 6 e 231 del TUEL, esprime 
valutazioni dell’efficacia dell’azione condotta sul la 
base dei risultati conseguiti in rapporto ai progra mmi ed 
ai costi sostenuti 13. 
 

TITOLO V – Controllo sugli equilibri finanziari 
 
Articolo 28 – Controllo sugli equilibri di bilancio .  
1. Il controllo degli equilibri finanziari persegue  le 
seguenti finalità:  garantire il costante controllo  degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anc he ai 
fini della realizzazione degli obiettivi di finanza  
pubblica determinati dal patto di stabilità interno , 

                                                 
13 Si veda il capitolo “ Relazione al Rendiconto ” del Principio Contabile numero 3 
per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio pe r la 
Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituit o presso il Ministero 
dell’Interno. 
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mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza  da 
parte del responsabile del servizio finanziario, no nché 
l'attività di controllo da parte dei responsabili d ei 
servizi. 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto  sotto 
la direzione e il coordinamento del responsabile de l 
servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'o rgano 
di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo d egli 
organi di governo, del segretario e dei responsabil i dei 
servizi, secondo le rispettive responsabilità 
3. A tal fine, trimestralmente i responsabili dei s ervizi 
presentano al responsabile del servizio finanziario , al 
segretario comunale ed all’organo di revisione una 
relazione di ricognizione dell’andamento delle entr ate e 
delle spese assegnate con il piano esecutivo di ges tione, 
al fine di monitorare costantemente il mantenimento  degli 
equilibri di bilancio. 
4. Il monitoraggio ha ad oggetto anche il rispetto in 
corso di esercizio degli obiettivi di finanza pubbl ica 
determinati dal patto di stabilità interno. 
5. Il responsabile del servizio finanziario, il 
segretario comunale e l’organo di revisione, sulla base 
delle relazioni dei responsabili dei servizi e dei dati 
comunque acquisiti nell’esercizio delle funzioni di  
competenza, segnalano tempestivamente agli organi d i 
governo la necessità che l’ente adotti senza indugi o i 
provvedimenti necessari per il ripiano degli eventu ali 
debiti fuori bilancio, per il ripiano dell’eventual e 
disavanzo di amministrazione risultante dal rendico nto 
approvato e, qualora i dati della gestione finanzia ria 
facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione  o di 
gestione, per squilibrio della gestione di competen za 
ovvero della gestione dei residui, segnalano agli o rgani 
di governo la necessità che l’ente adotti le misure  
necessarie a ripristinare il pareggio. 
6. Lo stato di attuazione dei programmi e la verifi ca del 
permanere degli equilibri finali del bilancio sono 
disposti dall’amministrazione entro il 30 aprile e il 30 
settembre di ciascun anno, e comunque ogni qualvolt a si 
ritenga necessario provvedere alla verifica dei ris ultati 
gestionali. La periodicità, è quindi valutata e dec isa 
dalla Giunta comunale, tenuto conto delle eventuali  
segnalazioni  di cui al precedente comma e anche de lle 
scadenze degli obiettivi stabiliti nel piano esecut ivo di 
gestione. 
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Articolo 29 – Ambito di applicazione 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto  nel 
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanz iario 
e contabile degli enti locali, delle norme che rego lano 
il concorso degli enti locali alla realizzazione de gli 
obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme d i 
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione 14. 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari si esten de a 
tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del TUE L. In 
particolare, è volto monitorare il permanere degli 
equilibri seguenti, sia della gestione di competenz a 
che della gestione dei residui: 
a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II  e III 
e spese correnti aumentate delle spese relative all e 
quote di capitale di ammortamento dei debiti; 
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai 
titoli IV e V, e spese in conto capitale; 
d. equilibrio nella gestione delle spese per i serv izi 
per conto di terzi; 
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e 
correlate spese; 
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossi oni e 
pagamenti; 
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità inter no. 
3. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta  la 
valutazione degli effetti per il bilancio dell’ente  in 
relazione all’andamento economico finanziario degli  
organismi gestionali esterni 15. 
 
Articolo 30 – Disciplina dei nuovi pareri del revis ore 
dei conti. 
1. Il revisore dei conti esprime, ai sensi della le ttera 
b del comma 1 dell’art. 239 del T.U. approvato con D. 
Lgs. 267/2000, pareri obbligatori in materia di:  
a) strumenti di programmazione economico-finanziari a; 
b) proposta di bilancio di previsione verifica degl i 
equilibri e variazioni di bilancio;  

                                                 
14 Previsione del comma 2 dell’articolo 147- quinquies del TUEL inserito dal DL 
174/2012. 
 
15 Disposizione del nuovo articolo 147- quinquies, comma 3 , del TUEL previsto dal 
DL 174/2012. 
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c) modalità di gestione dei servizi e proposte di 
costituzione o di partecipazione ad organismi ester ni;  
d) proposte di ricorso all'indebitamento;  
e) proposte di utilizzo di strumenti di finanza 
innovativa, nel rispetto della disciplina statale v igente 
in materia; 
f) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilan cio e 
transazioni;  
g) proposte di regolamento di contabilità, economat o-
provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tr ibuti 
locali. 
2. Il revisore dei conti esprimere, nei pareri di c ui 
alla lettera b) del comma 1 dell’art. 239 del T.U. 
approvato con D. Lgs. 267/2000, un giudizio di cong ruità, 
di coerenza e di attendibilità delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e progetti, tenendo conto del 
parere espresso dal Responsabile del Settore Finanz iario, 
delle variazioni rispetto all’anno precedente, 
dell’applicazione dei parametri di deficitarietà 
strutturali e di ogni altro elemento utile. Nei par eri 
sono suggerite all’organo Consigliare tutte le misu re 
atte ad assicurare l’attendibilità del documento 
previsionale. 
3. I pareri devono essere acquisiti sulle proposte di 
deliberazione di cui al comma 2, a cura dell’uffici o 
comunale proponente; a tal fine, la proposta di 
deliberazione e tutta la relativa  documentazione  devono 
essere messe a disposizione del revisore nei termin i 
previsti dalla vigente normativa e, comunque, con u n 
congruo anticipo rispetto alla seduta dell’organo 
deliberante. 
4. I pareri sono obbligatori. L'organo consiliare è  
tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a 
motivare adeguatamente la mancata adozione delle mi sure 
proposte dall'organo di revisione. 
 

TITOLO VI – Norme finali 
 
Articolo 31 – Comunicazioni 
1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto leg ge 
174/2012, a cura del segretario comunale copia del 
presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Pref ettura 
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ed alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti 16. 
 
Articolo 32 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubb licità 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo ste sso 
giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione 
consiliare di approvazione. 
2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà 
l’abrogazione di tutte le altre norme regolamentari  in 
contrasto con lo stesso. 
3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’art icolo 
11 del decreto legislativo 150/2009, il presente vi ene 
pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a 
quando non sarà revocato o modificato. 
Nel caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e  
aggiornata. 

                                                 
16 Di fatto lo impone il comma 2 dell’articolo 3 del d ecreto legge 174/2012: “ gli 
strumenti e le modalità di controllo interno di cui  al comma 1, lettera d), sono 
definiti con regolamento adottato dal Consiglio e r esi operativi dall'ente 
locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigo re del presente decreto, 
dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione r egionale di controllo della 
Corte dei conti ”. 
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Il presente regolamento: 

– è stato approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. ..............., in data 

....................................; 

– la detta deliberazione è stata pubblicata: 

– nel sito Web istituzionale di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 

giugno 2009, n. 69); 

per 15 giorni consecutivi dal .................................... al ...................................., 

con la successiva pubblicazione, anche negli altri luoghi consueti, di apposito avviso 

annunciante il deposito, nella segreteria comunale, alla libera visione del pubblico, 

del regolamento approvato; 

– è entrato in vigore il giorno ..................................... 

 

Data ................................................ 
 

 

Il Responsabile del Servizio 

............................................................ 

 
 
 
  

 
 

Timbro 


